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Pistoia 



Il giardino volante - 
Pistoia 
Scheda tecnica Il Giardino Volante, situato nel centro storico di Pistoia, si 

estende in un'area di 8.190 metri quadrati e si sviluppa nella 
zona compresa tra via Trinci, il retro del supermercato che si 
affaccia sul viale Matteotti, via degli Armeni e il complesso della 
Chiesa del Carmine. 

Promotori Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 
Comune di Pistoia 

Coordinamento Stefania Gori 

Progetto 
architettonico e 
direzione dei lavori 

Arch. Lapo Ruffi e Arch. Angiola Mainolfi 

Artisti e sculture 
gioco 

Luigi Mainolfi - Collina seno scivolo, acciaio, terra ed erba - Ziggurat 
maschio (espressione), peperino e gomma colata - Ziggurat femina 
(ricerca), peperino, sabbia e palle in gomma 
Atelier Mendini con Andrea Balzari - Pagoda, ferro verniciato 
Gianni Ruffi Tappeto Volante, ferro verniciato, Artelena, opera 
composta da quattro altalene basculanti, ferro verniciato, Pistoia a 
dondolo, ferro verniciato, gomma colorata e registratore (Lorenzo 
Cipriani, testo e voce narrante; Spartaco Cortesi, sound designer) 

Fornitore del verde Giorgio Tesi Group 



Cinecitta’ World  

Roma 







Cinecittà World - 
Roma 
Scheda tecnica Il  più grande parco a tema in Italia di questa tipologia, che 

prevede un’estensione di oltre 140 ettari, giochi e attrazioni 
interamente dedicati alla magia del cinema. 

Promotori Cinecittà World S.p.A. 

Progettisti del 
paesaggio 

 Luciano Luciani, Andrea Deserventi, Giulio Tona – HYDEA S.p.A. 

Materiali vegetali Alberature, Sempreverde e palme, Foggiate e arte topiaria, siepi, 
tappezzanti, bambù, erbacee perenni 

N° di alberi inseriti 
Tappeto erboso 

934 
11,000 mq 

Fornitore del verde Giorgio Tesi Group 



Restauro Storico Giardino Garzoni  

Collodi 
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Storico Giardino Garzoni - 
Collodi 

Scheda 
tecnica 

Il piano di restauro del Giardino storico di Villa Garzoni, che si 
estende su una superficie di 4 ettari, parte da una sostanziale 
complessità derivata dalle pendenze, il dislivello è di circa 60 metri, 
e dal rigoroso mosaico geometrico del disegno settecentesco.  

Promotori Fondazione Nazionale Carlo Collodi, Storico Giardino Garzoni, Sviluppo 
Turistico Collodi 

Progettista Stefano Mengoli 

Materiali vegetali L’intervento ha previsto l’inserimento di numerose specie aromatiche come 
Salvia chamaedryoides “Argentea” dalla vivace fioritura blu, Salvia nemerosa 
“Caradonna” a fiori viola e i profumatissimi Thymus capitatus e Teucrium x 
lucidrys. Molto interessante anche la scelta di inserire una mix di varietà di 
rose permettendo l’osservazione di un’ampia gamma di colorazioni in fioritura: 
dal bianco della “Winchester Cathedral”, al rosa-arancio della “Evelyn”, al giallo 
della “Molineux”. All’interno e nei pressi delle numerose vasche presenti nel 
giardino è possibile adesso ammirare due specie caratteristiche delle aree 
umide: Victoria amazonica e  Gunnera manicata. Quest’ultimo progetto ha 
dovuto affrontare alcuni aspetti critici come la moria dei Buxus sempervirens, 
una specie-simbolo del Giardino, che interessava un gran numero di piante. La 
causa di queste perdite è la Cydalima perspectalis, meglio conosciuta come 
piralide del bosso, un lepidottero fitofago allo stadio larvale. 

Fornitore del 
verde 

Giorgio Tesi Group 



Cosa c’è prima 

  1. Tecniche vivaistiche 

  2. Innovazione 

  3. Eco efficienza 

  4. Ricerca Varietale 

  5. Difesa integrata 





Si tratta di veri e propri protocolli da seguire nelle varie fasi 
lavorative, così da stimolare l’organizzazione aziendale verso un 
controllo mirato del ciclo produttivo. 

Tutto iniziò con l’adozione della ISO 9000, poi con la MPS (“Milieu 
Programma Sierteelt”, ovvero: programma ambientale per la 
coltivazione di piante ornamentali), che, per esempio, impone 
limiti forti al quantitativo di sostanze attive utilizzabili nell’arco 
dell’anno. 

Il massimo dei riconoscimenti si è avuto con l’adozione della 
certificazione EMAS (Eco-Management and Audit Scheme). 

Le certificazioni di eco-efficienza 



Ogni anno viene prodotta una dichiarazione ambientale, liberamente consultabile 
on-line sul sito dell’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale), con impegni in termini ottimizzazione nel consumo di risorse 
rinnovabili (energia elettrica, gasolio, acqua, metano) e di riduzione dell’utilizzo 
di agrofarmaci e fertilizzanti la cui attuazione viene periodicamente controllata da 
un ente terzo che rilascia o meno le certificazioni ambientali.  

Alla base c’è l’intenzione aziendale di migliorarsi per sensibilità propria.  

Le certificazioni di eco-efficienza 







Ricerca varietale - OLMO  
Dal 2010 la nostra azienda ha 
intrapreso un percorso di 
collaborazione con l'istituto IPP-
CNR finalizzato alla salvaguarda 
dell'OLMO dalla Grafiosi. 

Anni di osservazione e di studi 
hanno permesso di selezionare e 
brevettare cloni resistenti alla 
grafiosi: ‘San Zanobi’, ‘Plinio’, 
‘Arno’, ‘Fiorente’ e ‘Morfeo’. 



Ricerca varietale - OLMO  
Nella nostra filiale di Piadena siamo partiti con la coltivazione  del 
clone “Morfeo”, ad oggi in contenitore e dal prossimo anno 
passeremo a dimora in terreno.  

La pianura padana è un'area particolarmente adatta alla 
coltivazione dell'olmo; fino a mezzo secolo fa, era una campagna 
alberata in cui l’olmo era di gran lunga la specie più 
rappresentata. 





Nuovi brevetti 

Nel 2015 un’altra importante novità è legata alle ROSE.  

Storica collaborazione commerciale e nella ricerca con Rose Barni.  

Dal 2015, collaborazione con i più importanti costitutori e 
ibridatori di livello internazionale e poter così offrire nuovi brevetti. 



Georges DELBARD, azienda storica che festeggia quest’anno gli 80 anni di 
attività, le cui rose sono note nel mondo per le corolle screziate e multicolore, 
fra le quali le famose “rose degli Impressionisti”; 

KORDES leader nella creazione di nuove varietà adatte per la coltivazione di 
rose da giardino; 

MEILLAND l’ibridatore più vecchio a livello europeo che vanta nella propria 
produzione alcune delle varietà più note al mondo fra cui la Rosa Pierre De 
Ronsard®; 

ROSEN TANTAU uno dei primari Ibridatori di rose a livello mondiale in 
possesso di materiale genetico da più di 100 anni, le linee più famose sono 
quelle delle “rose Nostalgiche”, “Starlet® Rosen”, “Cityflor® Rosen”. 

Ogni rosa prodotta dagli ibridatori è accompagnata da una etichetta di 
autenticità a garanzia dell’originalità della varietà, rilasciati esclusivamente 
dalle varie case ibridatrici. 

Nuovi Brevetti 



  Nella filiera produttiva vivaistica, la diagnosi precoce di un micro organismo 
patogeno è di fondamentale importanza perché, abbinata ai metodi di lotta 
mirati, permette di contrastare un patogeno prima che riesca causare 
danni significativi, riducendo così la sua possibile diffusione verso altre 
piante in vivaio, ma anche verso gli ecosistemi naturali. 

  Tali diagnosi, oggi, può essere ottenuta attraverso una tecnica detta Loop 
Mediated Isothermal Amplification (LAMP), che impiega uno strumento di 
piccole dimensioni, portatile e utilizzabile all'aperto capace di dare risultati 
immediati (dopo mezz’ora) sulla presenza di organismi viventi quali funghi, 
batteri e altri 

Metodi di difesa – diagnosi 
precoce 



  La Giorgio Tesi Group e il CNR-IPP di Sesto Fiorentino nell’ambito della 
collaborazione esistente da anni hanno realizzato un nuovo progetto che 
prevedeva l’acquisto di un esemplare di questo macchinario per la diagnosi 
molecolare delle malattie. Attualmente la verifica si svolge sulla Phytophthora 
ramorum, fungo che preoccupa non poco molte nazioni, ma visto l’emergere 
del problema Xylella fastidiosa, la tecnica potrebbe essere adattata alla 
diagnosi di questo batterio 

  Per un anno i test saranno svolti su tutte le piante in entrata e in uscita della 
Giorgio Tesi Group e ciò consentirà all’azienda di garantire la piena salute, 
con una diagnosi preventiva, di tutte le piante immesse in commercio. 

Diagnosi precoce 


